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Va detto che non si può accusare chissà 
chi: la raccolta dei malumori dei votanti 
come fase a monte di una campagna elet-
torale è al capitolo uno, primo paragrafo, 
di qualunque manuale del perfetto politi-
co. Poi, da lì, presa buona nota di tutto, si 
sale sul palco e si snocciolano le intrigan-
ti promesse: “Volete più zucchero a velo 
sulle zuppette?”, “Sìììììì!”, “E noi faremo 
di più: dolci di solo zucchero a velo!”.
Come dire: per beccare il massimo con-
senso possibile devi tararti sui problemi 
spiccioli, quotidiani, sulle deiezioni ca-
nine pestate in strada e sulle panchine 
all’ombra per gli anziani; sulla reintrodu-
zione delle mezze stagioni e la lotta contro 
la dermatite da contatto. Male che vada, 
insomma, sarai comunque ricordato dai 
posteri come colui che ha risolto il pro-
blema dei piccioni in piazza Conforti, e 
pazienza se frattanto c’è rimasto un buco 
in bilancio dell’estensione del Marsili.
La questione, però, diventa sensibilmen-
te più complessa se, una volta saliti a 
Palazzo, le zuppette non solo non si riesce 
a farcirle come promesso, ma addirittura 
– per qualche motivo sicuramente valido 
ma sostanzialmente oscuro – paiono usci-
re dal forno anche più scondite di quando 
si girava per palchi.
Ché sicuramente, in questi tempi di mobi-
litazione cittadina per fatti ben più corposi 
(leggasi sito di compostaggio e sottostanti 
magagne), scagliarsi contro i dettagli ap-
pare – nella migliore delle ipotesi – un 
esercizio di demagogia o un “perdere i 
buoi e cercarne le corna”; eppure nei fatti 
anche quello diventa succo, contorno, tin-
tinnio in stazione per l’arrivo del perico-
loso treno in transito.
Le non-risposte su questioni elementari 
come i platani tagliati, i lampioni spenti 
nella stessa zona dove si vuole intensi-
ficare il transito pedonale (con picchi di 
eccesso di zelo come la chiusura full time 
della prima traversa di piazza Amendola), 
il poco condivisibile orario di ritiro di cer-
ta differenziata, lo stato esangue dell’a-
sfalto dei vicoli, al di là delle vere ragioni 
che possano sottendere al disagio vengo-

no diffusamente percepite come apatia, 
immobilismo, imbarazzo istituzionale.
Forse perché più rumorosa, ma ormai del-
la politica locale pare voler emergere solo 
la facciata gossip, quella intenta a recrimi-
nare e polemizzare, a sfaldare e rinsaldare 
gruppi e maggioranze con l’instabilità di 
quello slime che impazza tra i giocattoli 
dei bambini. Mentre di qua, tra il popolo, 
è nuovamente scemato il sogno del fati-
dico rilancio economico e strutturale, ci 
si aspetterebbe almeno che qualcuno si 
distragga dalla zuffa e trovi tempo e dana-
ro per garantire l’ordinario: accelerare la 
“liberazione” del parcheggio di via Plava, 
ad esempio (a tutt’oggi transennato per 
lavori in corso mai iniziati), o riaprire la 
canalizzazione per via Gonzaga all’incro-
cio tra via De Gasperi e viale della Libertà 
(strada sbarrata da due mesi senza un mo-
tivo apparente), o rimuovere le barriere 
architettoniche su certi accessi pubblici 
e marciapiedi, in pieno centro, che ci ri-
spediscono in una dimensione sociale da 
dopoguerra. 
“Il facile reso difficile attraverso l’inuti-
le”, diceva qualcuno. E beh, per carità: 
nessuno crede che amministrare sia facile. 
Perlomeno, però, facciamo in modo che 
sia ancora utile. O no?

Ernesto Giacomino

Il popolo c’è! La politica?

Millecinquecento battipagliesi in corteo 
sono un lusinghiero risultato per il comi-
tato contro l’impianto di compostaggio, un 
segnale incoraggiante per la città. Diffidate 
dei disfattisti seriali, quelli che godono 
nel piangersi addosso e nel declassare 
Battipaglia al rango di “paese sfortunato”. 
La manifestazione del 22 settembre scorso 
ha dimostrato che i cittadini hanno capi-
to il pericolo che incombe su Battipaglia: 
l’ennesimo impianto per il trattamento dei 
rifiuti, una enorme pattumiera che “tratte-
rebbe” la frazione umida e puzzolente di 
mezza provincia di Salerno, non può far 
dormire sonni tranquilli nessuno.
La risposta del popolo, quindi, c’è stata. 
Chi c’era ha visto famiglie intere parte-
cipare per far sentire la propria voce. E la 
politica? Era presente, era anche sul pal-
co. Ma possiamo dire che stia lottando o 
che lotterà con la stessa determinazione? 
La risposta ce la darà il risultato. 
Chi ha ascoltato gli interventi a chiusura 
della manifestazione è rimasto perplesso: 
la portavoce del comitato ha ovviamente 
spiegato con forza e argomenti le conse-
guenze deleterie per la città, denunciando 
pure il ritardo e l’inconcludenza dell’azio-
ne amministrativa. Lo stesso hanno fatto la 
sindaca Francese e il leader dell’opposi-
zione Motta. Sì, avete letto bene, entrambi: 
chi più arrabbiato, chi più rassegnata. 

Spero di sbagliarmi, ma la sensazione è 
che si attenda con ansia che arrivi “dall’al-
to” un provvedimento o un fatto che renda 
definitivamente impossibile opporsi all’i-
stallazione del nuovo impianto; a quel pun-
to in molti si sentiranno sollevati, rapida-
mente l’inazione di ieri e la rassegnazione 
di oggi potranno trasformarsi in vittimismo 
o in scarica barile. “Non ci possiamo fare 
più niente, ce l’abbiamo messa tutta, è stata 
colpa di…”, questa sembra essere la frase 
che qualcuno spera di poter pronunciare 
presto, per scrollarsi di dosso le responsa-
bilità e la pressione dell’opinione pubblica. 
Come ai tempi del Cdr o di altre debacle 
della politica nostrana. 
L’accorato invito alla sindaca e al consi-
glio comunale è di fare di tutto per salva-
re la città che Francese, Motta e gli altri 
consiglieri certamente amano. Occorre 
mettere in campo ogni risorsa, soprat-
tutto le giuste competenze e le relazioni 
politiche, le proprie e quelle di chi è vi-
cino alla nostra comunità. I battipagliesi 
si sono espressi, tocca a chi li rappresenta 
rispettare la volontà popolare e portare a 
casa il risultato. Non si chiede ai politici 
di essere migliori dei cittadini, ma almeno 
di essere alla loro altezza.

Francesco Bonito

Vent’anni di rifiuti
Comincia a metà degli anni Novanta la triste storia che vede Battipaglia diventare la ca-
pitale provinciale dei rifiuti. Con indulgenza i nostri politici continuano a ripetere che è 
inutile chiedersi chi abbia favorito il processo che ha portato prima il Cdr e poi altri im-
pianti in città. Noi di Nero su Bianco invece riteniamo doveroso ricostruire  scelte, ruoli 
e protagonisti di questo “deprecato ventennio” che ha compromesso la qualità di vita dei 
battipagliesi. Per far questo rivolgiamo un invito ai nostri lettori: chi avesse documenti o 
testimonianze che possano chiarire come siano andate le cose può contattare la redazione. 
Proveremo insieme a ricostruire la vicenda. 

Francesco Bonito
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OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

Lavoro: notizie buone, discrete e pessime
La notizia che nessuno s’aspettava arriva 
di martedì. 
È il 26 di settembre, di primo pomerig-
gio, quando da Palazzo Santa Lucia arri-
va la comunicazione: la giunta regionale 
ha proposto al Ministero dello sviluppo 
economico di definire una nuova area di 
crisi industriale complessa. Nell’elenco 
c’è soltanto un comune salernitano: è 
Battipaglia. 
«Siamo stati inseriti nell’area di cri-
si: ce l’abbiamo fatta!», urla entusiasta 
Cecilia Francese. Lo dice ad Anselmo 
Botte, segretario provinciale della Cgil di 
Salerno, che tanto ha brigato alla ricerca 
d’un riconoscimento simile per la città di 
Battipaglia. 
La sindaca e il sindacalista, neanche a 
farlo di proposito, sono a pranzo insieme. 
Appresa la notizia, esultano trionfanti. Poi 
smorzano l’entusiasmo: «C’è da attendere 
il Mise», si dicono. 
L’ultima parola spetta a Carlo Calenda, 
anche se è raro che i ministri respingano le 
proposte delle amministrazioni regionali. 
E la giunta di Palazzo Santa Lucia, gui-
data dal governatore Vincenzo De Luca, 
vuole il sì. «Per la prima volta – dicono il 
presidente e l’assessore alle attività pro-
duttive Amedeo Lepore – la Campania si 
dota d’un provvedimento che definisce le 
aree di crisi industriale complessa».
Tra le aree di crisi non complessa, decre-
tate dieci mesi fa, Battipaglia c’era già, 
ma insieme ad altre città del Salernitano. 
Ora le cose cambiano, e all’ombra del 
Castelluccio c’è l’unico comune della 
provincia che potrebbe beneficiare del 
provvedimento. Sono tre i poli di crisi 
presi in considerazione dalla giunta regio-
nale: c’è l’area di Acerra, nel Napoletano, 
di Marcianise, nel Casertano, e d’Ai-
rola, nel Beneventano; c’è il polo tutto 
partenopeo, con Torre Annunziata e 
Castellammare di Stabia; c’è l’area di 
crisi di Solofra, nell’Avellinese, e, appun-
to, di Battipaglia.
Sarebbero stanziati parecchi quattrini a 
supporto dei programmi d’investimento 
finalizzati alla riqualificazione produt-
tiva dei territori colpiti dalla crisi: fondi 
decretati dalla legge 181 del 1989. A ero-
garli, ancora una volta, sarebbe Invitalia, 
un’agenzia del Ministero dell’Economia. 
L’area di crisi complessa è molto di più 
di quella semplice: stavolta, infatti, gli 

imprenditori e gli operai intenzionati a in-
vestire a Battipaglia e negli altri comuni 
dei tre poli non dovrebbero più competere 
con tutte le altre aziende delle aree di crisi 
non complesse dell’Italia intera. Stavolta 
i finanziamenti sarebbero vincolati sol-
tanto all’area di crisi complessa campana, 
verrebbero proporzionalmente ripartiti 
tra i comuni e potrebbero arrivare pure 
a più riprese: di consueto si parte con un 
stanziamento da 15 milioni di euro. E a 
Palazzo di Città si sorride: «È un’ottima 
notizia – dice raggiante la Francese – ed è 
l’ennesima dimostrazione di perseveranza 
politica». La sindaca aggiunge: «La misu-
ra, che avevamo richiesto a Lepore, ser-
virebbe sia ai lavoratori che agli impren-
ditori». Soddisfatto anche Botte di Cgil 
Salerno, che aveva reclamato più volte il 
riconoscimento: «Lo sosteniamo – dice – 
perché area complessa vuol dire che per i 
lavoratori s’allarga la possibilità di bene-
ficiare di ammortizzatori sociali».   

Le reazioni
«Questa è la dimostrazione del fatto che 
a Palazzo Santa Lucia non c’è una ma-
ledizione ai danni di Battipaglia e che 
la Regione non è un nemico». Parola di 
Egidio Mirra. Il consigliere comunale 
del Pd aggiunge che «la giunta dem cam-
pana dimostra di guardare con attenzione 
a Battipaglia e ai suoi problemi», spie-
gando che «s’avrà la certezza di finanzia-
menti da almeno 15 milioni di euro». E 
striglia l’amministrazione: «La Francese 
dice che è merito suo, ma a Palazzo di 
Città ci si dovrebbe occupare piuttosto 
di sbloccare lo stallo sulla vicenda Asi». 
Esortazioni simili a quelle del segretario 
dem Davide Bruno: «Ora si adotti il pia-

no degli insediamenti produttivi e si metta 
da parte la vicenda Asi, dedicandosi a un 
accordo di programma». Soddisfazione 
bipartisan, visto che pure il capogruppo 
consiliare forzista Valerio Longo parla 
di «un riconoscimento che attrae notevo-
li investimenti» ed esorta la politica «ad 
essere all’altezza e a governare i proces-
si» e la burocrazia «a essere efficiente e 
limitare i tempi di risposta, aiutando il 
cittadino e l’impresa». Critiche dall’ex 
sindaco Fernando Zara, riferimento di 
Rivoluzione Cristiana, che in queste ore 
s’avvicina di nuovo a FI: «Un imprendi-
tore non può sentirsi attratto da un’eti-
chetta simile; soltanto la parola “crisi” fa 
da deterrente a qualsiasi volontà d’inve-
stire. Abbiamo bisogno d’altro». 

Lo spettro delle fonderie
C’è chi teme che l’iniziativa regionale sia 
un contentino per far sì che in città arri-
vino le Fonderie Pisano, ma la Francese 
non ci sta. «Finché ci sarà quest’ammini-
strazione – promette – le Fonderie Pisano 
a Battipaglia non s’insedieranno mai». 
Dice che «è triste che si voglia minimiz-
zare un risultato storico tirando in ballo 
di nuovo questa voce, già confutata da 
inequivocabili atti amministrativi». Il ri-
ferimento è alla delibera consiliare del 13 
dicembre 2016, passata al termine d’una 
seduta monotematica sulle fonderie, e a 
quella di giunta del 21 settembre scorso, 
che dovrebbe servire a limitare gli in-
sediamenti di industrie ecologicamente 
impattanti. La sindaca aggiunge: «Nella 
nostra area industriale non c’è nemmeno 
lo spazio di cui necessitano le Fonderie». 
Cioè 70mila metri quadri, che però sareb-
bero nella zona ex Interporto, nei terreni 

espropriati dall’Asi per un progetto nau-
fragato. Su quei lotti si gioca la partita 
del recesso comunale dal Consorzio, le-
gittimato lo scorso luglio dal Tribunale di 
Salerno. Ora si dibatte sull’autonomia di 
governo dell’agglomerato industriale, in 
particolare di quell’area, e l’ultima paro-
la spetta al Consiglio di Stato, che dovrà 
pronunciarsi sul caso Agrifina: ad agosto 
del 2016, in esecuzione di una sentenza 
del Tar, il Comune autorizzò l’azienda 
Agrifina a realizzare un opificio nei ter-
reni ex Interporto. Mancava il nulla osta 
dell’Asi, del quale non si tenne conto in 
virtù del recesso. Il Consorzio s’appello 
al Consiglio di Stato: giovedì 28 settem-
bre c’è stata l’udienza e a giorni i giudi-
ci s’esprimeranno. E se capovolgessero 
il verdetto del Tar, l’ultima parola sulle 
Fonderie spetterebbe all’Asi, ma in quella 
zona il presidente del Consorzio, il batti-
pagliese Antonio Visconti, vuol realizza-
re un hub agroalimentare, cioè un inter-
porto in miniatura.

Il caso Simer
Intanto 47 famiglie finiscono in strada. La 
crisi industriale prende di mira la Simer. 
Giovanni Marrandino, patron dell’azien-
da che produce pastiglie freno per gli auto-
veicoli, ha avviato la procedura di licenzia-
mento collettivo per cessazione d’attività. 
Una scelta figlia d’una crisi che ha preso il 
“la” nel 2012, tra difficoltà finanziarie, pro-
blemi con le banche e calo di commesse. 
Qualche mese dopo, la società, che all’e-
poca aveva 72 dipendenti, mandò a casa le 
prime dieci persone. Poi in molti hanno de-
ciso d’andarsene, e nel giro di quattro anni 
i dipendenti sono rimasti in 47. S’è fatto 
ricorso a ogni tipo d’ammortizzatore socia-
le, ma non è bastato: il fardello debitorio è 
lievitato fino a poco più di quattro milioni 
di euro, con un’esposizione verso i lavo-
ratori che, tra arretrati e trattamenti di fine 
rapporto, ammonta a un milione d’euro. E 
per due volte i rappresentanti sindacali pro-
vinciali di Filctem Cgil, Uiltec Uil e Femca 
Cisl non hanno voluto sottoscrivere un ac-
cordo che prevedeva il licenziamento col-
lettivo: prima attorno al tavolo convocato il 
10 agosto in azienda; poi, nei giorni scorsi, 
a Palazzo Santa Lucia dinanzi ai funzionari 
della Regione.

Carmine Landi
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Michele Cammarano: «Sì al compostaggio, ma non qui»
Michele Cammarano, originario del 
Cilento, ma battipagliese a tutti gli ef-
fetti, è stato eletto in consiglio regionale 
nel 2015. E sull’impianto di compostag-
gio, il consigliere pentastellato ha subito 
chiarito di essere favorevole, purché sia 
un sito di tipo anaerobico: «Ho vissuto 
a Battipaglia per tanti anni e ho i ricordi 
della puzza. Trovo aberrante e paradossa-
le una situazione del genere in una città 
alle porte del Cilento. Anche il sansificio 
danneggia molto Battipaglia e contribui-
sce agli aromi che si diffondono nell’aria. 
Generalmente siamo a favore del compo-
staggio anaerobico. In alcune città, per 
esempio Livorno, si stanno realizzando. Il 
problema di Battipaglia è che non si può 
reggere il carico di umido; più che un pia-
no di interesse, la Regione avrebbe dovuto 
progettare un programma per l’ubicazione 
dei siti, per non appesantire i centri urba-
ni, collocando gli impianti in zone meno 
urbanizzate, facilmente raggiungibili, per 
non creare disagi alla popolazione».
E poi svela: «In commissione ambiente, il 
presidente Gennaro Oliviero si è detto di-
sponibile ad ascoltare le istanze e le esigen-

ze dei cittadini battipagliesi. Ora, però, bi-
sogna fare un po’ di pressione. L’assessore 
Fulvio Bonavitacola sembra abbastanza 
deciso. Noi abbiamo chiesto un’audizione 
urgente durante la quale verranno ascoltati 
il Comune di Battipaglia, l’Arpac e il co-
mitato spontaneo di cittadini».
Secondo Cammarano, è importante fare 
squadra con i comuni limitrofi. «Non bi-
sogna ostacolarsi. È necessario combat-
tere la battaglia senza doppi fini, facen-
do corpo unico. Questa è una battaglia 

di tutti, ho mia sorella che vive ancora a 
Battipaglia, quindi posso capire la situa-
zione. Inoltre c’è da dire che, anche se 
apparentemente non fa male e non causa 
malattie, la puzza inficia la qualità della 
vita e crea forti disagi».
In molti, in primis Renato Vicinanza, 
hanno rimproverato una scarsa atten-
zione alla problematica da parte di 
Cammarano. «Quando in consiglio co-
munale – spiega Cammarano – si è parla-
to della problematica, io c’ero e ho dato 
la mia disponibilità. Ho fatto richiesta di 
audizione urgente e sono stato in contat-
to con i comitati e con i vertici dell’am-
ministrazione. Credo di aver fatto tutto 
ciò che era necessario. Come ho vota-
to quando in Regione hanno discusso 
dell’impianto? Non ho votato e non po-
tevo saperlo perché non sono in commis-
sione Ambiente. Sto nell’ottava commis-
sione, quella che riguarda caccia, pesca 
e attività produttive, oltre che in quella 
sulla Terra dei Fuochi».
L’esponente del Movimento 5 Stelle 
non ha dubbi: «Il vero problema non è il 
Comune, ma Vincenzo De Luca. Se non 
fai come dice lui, c’è il rischio che ti bloc-
chi i fondi. E questo aspetto potrebbe es-
sere un deterrente. Sono certo che Cecilia 
Francese sia contraria alla realizzazione 
dell’impianto, ma allo stesso tempo po-
trebbe aver paura che i finanziamenti ven-
gano revocati. Ripeto: è fondamentale che 
i consiglieri, l’Ente, il comitato e chiun-
que voglia appoggiare questa battaglia, a 
prescindere dal colore politico, facciano 
rete comune. Poi i sindaci devono mettere 
la fascia e far sentire la voce, protestando 
sotto palazzo Santa Lucia».
Cammarano smentisce pure la presunta 
lite tra Bonavitacola e De Luca. «Ce ne 
saremmo accorti. Non c’è stata nessuna 
lite. Piuttosto stiamo cercando di capire 
cosa è successo in passato, se ci sono stati 
pareri tecnici. Se è vero che è stato for-
malizzato l’iter che c’è stato in Regione. 

L’audizione deve essere calendarizzata 
dal presidente Oliviero. Spero che ven-
ga fissata subito. C’è bisogno che anche 
qualcuno della maggioranza ci dia una 
mano perché quando non hai la presiden-
za possono volerci tempi lunghi».
Ma quale potrebbe essere la soluzione se-
condo Cammarano? «Ribadisco che, non 
bruciando nulla, il sito di compostaggio 
anaerobico potrebbe portare benefici. La 
chiave è nella gestione. Se i siti sono ben 
gestiti, i miasmi non dovrebbero esserci. 
Un problema che invece è reale è il traffi-
co: tanti comuni dalla provincia verranno 
a conferire l’immondizia. Ecco perché la 
Regione avrebbe dovuto situarlo in mezzo 

alle campagne, in siti dislocati. Posti che 
non diano fastidio alle persone, in modo 
che i camion non intasino il traffico. A 
quel punto non c’è bisogno di chiedere 
nemmeno le autorizzazioni ai comuni e 
s’evitano proteste».
Infine Cammarano lancia un appello a De 
Luca: «Il presidente si attivi per effettua-
re controlli seri sullo stir di Battipaglia. 
Come risulta da sopralluoghi effettuati, 
l’impianto è ormai saturo e la relazione 
dei tecnici dell’Arpac fornisce un quadro 
davvero allarmante. Stando alle relazioni, 
si sono evidenziati numerose irregolarità 
e disfunzioni che ne compromettono la 
sicurezza. Ci sono tubature che perdo-
no, filtri non funzionanti, rifiuti stoccati. 
E poi bisogna avviare e portare a termi-
ne la bonifica del territorio. come stabi-
lito in più documenti ufficiali, e verifi-
care la reale efficienza economica dello 
stir, valutandone lo smantellamento o un 
ridimensionamento».

Paolo Vacca

Dalla Regione 15 milioni per Battipaglia
I vertici della Regione Campania hanno 
inserito il Comune di Battipaglia nell'e-
lenco delle diciannove città medie che 
potranno ottenere fondi europei per lo 
sviluppo urbano. A disposizione dei bat-

tipagliesi ci sono quindici milioni di euro. 
La comunicazione l’ha data il vicego-
vernatore della giunta regionale, Fulvio 
Bonavitacola, durante un incontro coi 
diciannove sindaci, che s’è tenuto giovedì 
28 settembre a Palazzo Santa Lucia. Al ta-
volo dei primi cittadini c’era pure Cecilia 
Francese, che è arrivata in terra parteno-
pea accompagnata dal dirigente tecnico 
Pasquale Angione.
“Pics”, ossia “Programma integrato città 
sostenibile”. questa la denominazione del 
piano previsto dall'asse X del Programma 
operativo regionale (Por) per il Fondo eu-
ropeo di sviluppo (Fesr) per la Campania 
tra il 2014 e il 2020. 
In ballo ci sono 286 milioni di euro, e a 
Battipaglia ne spettano quindici, a patto 
che negli uffici si lavori al meglio per ac-
caparrarseli. Quattro gli obiettivi previsti 
dall'asse X: ambiente, inclusione sociale, 
competitività ed energia.

Il consigliere regionale Cammarano
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BATTIPAGLIA via Paolo Baratta 187
Tel. 0828 302244 - cell. 392 7081005
info@vitaserena.eu

ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
• aiuto alla deambulazione
• preparazione al pasto
• cura dell’igiene personale
• servizio di pulizie
• accompagnamento
• servizi infermieristici
• fisioterapia domiciliare
• ausili per anziani e disabili

Copertura sanitaria con 
rimborso mutualistico

SERVIZI PER LA FAMIGLIA

La passeggiata contro il cancro
Ottobre è il mese della prevenzione del can-
cro al seno. In tutta Italia sono previste cam-
pagne e manifestazioni  volte a sensibilizza-
re e a diffondere la cultura e la conoscenza 
di questa patologia.
Il Club Inner Wheel di Battipaglia, già da 
tempo vicino alle tematiche inerenti la salute 
della donna,  ha  ideato una serie di eventi,  
aderendo alla campagna Nastro Rosa, che,  
stimolando la partecipazione attiva della cit-
tadinanza, le permetterà  di essere maggior-
mente informata e consapevole dei disturbi  
della sfera  femminile, oltre a esprimere vici-
nanza e solidarietà  a chi ne è colpito. 
Questo anche grazie all’intervento di rap-
presentanti del mondo medico e istituzio-
nale, che consentiranno di approfondire e 
descrivere al meglio l’evolversi della diffu-
sione di questa malattia che, avendo un ele-
vatissimo impatto sociale, va affrontata, dal-
la diagnosi alla cura, avendo come priorità 
il rispetto dell’identità e della dignità della 
persona, pur con frequente ospedalizzazio-
ne e cure invasive volte  necessariamente a 
privilegiare le esigenze terapeutiche.

Ed è proprio la Passeggiata in Rosa, svol-
tasi il 30 settembre in collaborazione con le 
associazioni Amdos Italia e  C’he.La.Vie 
Onlus, che ha dato il via a Battipaglia alla 
campagna Ottobre in rosa. 
Prevenire è vivere: questo lo slogan del cor-
teo partito da Piazza Conforti, che ha attra-
versato le strade principali del centro citta-
dino, al quale hanno partecipato le scuole 
di danza Abracadanza di Stefania Ciancio, 
Nonsolodanza di Giusy De Crescenzo, 
Aventura school di Krizia Galiano e l’asd 

Lasisi di Filomena Domini, terminando in 
Piazza Aldo Moro con il saluto della sin-
daca e delle associazioni partecipanti e uno 
spettacolo che ha saputo rappresentare in 
maniera significativa l’importanza e la sen-
sibilità del tema affrontato, grazie all’inten-
sa interpretazione artistica dei protagonisti. 
Anche la torre dell’orologio del Comune 
si è illuminata di rosa e lo sarà per tutto il 
mese di ottobre, per  poter esprimere soli-
darietà alle donne col tumore al seno e tra-
smettere un messaggio di speranza.  

Segue il 6 ottobre una tavola rotonda che 
si terrà presso il salotto comunale alle 16 e 
trenta. Moderatrice la giornalista Rosaria 
Sica e ospiti Corrado Tinterri,  director 
breast unit dell’Humanitas di Rozzano, 
Rosanna D’Antona, presidente dell’asso-
ciazione Europa Donna Italia e Giuseppe 
De Masellis, coordinatore degli screening 
oncologici di Asl Salerno. Di rosa si tinge-
rà anche il tempio di Cerere sito nell’area 
archeologica di  Paestum, che il 7 ottobre 
ospiterà un incontro-dibattito sul tema 
L’impegno profuso dall’Inner Wheel 
Battipaglia per questa manifestazione vuo-
le essere solo l’inizio di  un progetto da far 
crescere anche per gli anni a venire. E ciò 
perché la solidarietà femminile possa tra-
sformarsi sempre più in veicolo che consen-
ta di diffondere  l’amore ed il rispetto per la 
propria vita e la propria salute, attraverso la 
condivisione delle informazioni essenziali 
ad anticipare il tempo della cura trasfor-
mandolo in tempo della prevenzione.

Nicoletta D’Alessio

Vicinanza a tutto campo

Dopo aver sollevato per primo in consi-
glio comunale la questione dell’impian-
to di compostaggio all’interno dello stir, 
Renato Vicinanza ha rilasciato alcune di-
chiarazioni ai nostri taccuini. 
Come valuta in generale l’operato di 
Cecilia Francese e dei suoi assessori?
«Quest’amministrazione doveva gestire 
meglio fin dall’inizio diverse situazioni. 
Se, per esempio, la presidenza del consi-
glio fosse stata data alla minoranza, ci sa-
rebbe stata più apertura. Stiamo provando 
a dialogare, ma loro sono chiusi e non ci 

fanno capire nulla. Per esempio non ci han-
no avvisato dell’incontro col presidente di 
Confindustria, nonostante avessimo dato 
disponibilità a partecipare, durante l’ulti-
ma riunione allargata dei capigruppo».
Crede che l’amministrazione voglia re-
almente combattere la battaglia sull’im-
pianto di compostaggio o si rischia di 
smuovere qualche equilibrio politico?
«Loro hanno paura perché potrebbero es-
serci dei posti di lavoro in ballo. Credo 
che andrebbero chiamati i sindaci di Eboli, 
Bellizzi e Montecorvino per fare un accor-
do, metterci insieme e combattere questa 
battaglia. È un problema che riguarda tut-
ti, quindi, invece di bisticciare con gli altri 
comuni, cerchiamo di cooperare. Da soli 
non possiamo farcela. E finora questo ten-
tativo non è stato fatto».
Ogni estate si verifica il problema dei 
miasmi…
«La vera bomba ecologica è l’impianto di 
compostaggio. I miasmi ci sono sempre sta-
ti, ma con la realizzazione di questo impian-
to, come detto in consiglio, la situazione po-
trebbe collassare. Per risolvere il problema 
bisognerebbe intensificare i controlli negli 
impianti, non solo quelli provinciali, ma an-

che in quelli privati. Il sindaco è la massima 
autorità sanitaria, deve mettere la fascia non 
per fare i girotondi ma per verificare cosa 
succede in questi siti».
Qual è la parte peggiore di tutta la vi-
cenda riguardante il compostaggio?
«Un fatto grave è non aver impugnato gli 
atti. Non hanno letto le carte. Lo dicem-
mo durante la conferenza dei capigruppo 
a Palazzo di Città: il Comune di Santa 
Maria Capua Vetere, impugnando gli atti 
regionali, è riuscita a bloccare la realizza-
zione dell’impianto. Poi mi pongo un’altra 
domanda: Michele Cammarano sapeva 
di questa situazione? E come ha votato? 
E poi c’è Gerardo Rosania: io l’ho det-
to più volte che chi non fa parte di questa 
città non deve comandare a Battipaglia.  
E Rosania è il vero sindaco ombra».
Quali sono state le mancanze più gravi 
di quest’amministrazione? 
«L’emergenza rifiuti e l’alleanza col vice-
sindaco Ugo Tozzi, dalla quale sono scatu-
riti degli errori. Le alleanze si fanno sulla 
scheda elettorale. Non condivido la scelta. 
Anche per questo è un’amministrazione 
nata male. E poi la vicenda Asi e gli asili 
ancora chiusi, come quello di via Carmine 

Turco. Tutto ancora fermo. Spero che entro 
la fine di dicembre vendano gli immobili, 
altrimenti assisteremo a un altro disastro».
Un giudizio su Gerardo Motta?
«Gerardo è stato trattato malissimo. Non è 
la persona che tutti descrivono. Credo che 
in questo momento sia l’unico vero poli-
tico in città. Alle prossime elezioni o mi 
candido a sindaco o resto a casa. Fare il 
consigliere non serve più a nulla»
Cosa succederà nei prossimi mesi? Il Pd 
aprirà alla Francese?
«Le politiche saranno decisive. Tozzi 
vuole candidarsi, mentre Cecilia sta 
cercando di candidare Rosania. Questo 
conflitto potrebbe far cadere l’ammini-
strazione. Non sarei contento di un nuovo 
commissariamento, ma il rischio reale c’è. 
Quest’amministrazione è ancora in piedi 
grazie a quei consiglieri da ottanta voti che 
non avranno mai più visibilità politica».
Un consiglio per ripartire? 
«Azzerare la giunta e dialogare con noi. E 
alcuni punti fermi: risanare le casse comu-
nali, mantenere la città pulita, sbloccare la 
questione ASI».

Paolo Vacca

Il consigliere comunale Vicinanza
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14 settembre
Lite tra stranieri: un ferito. Una volante 
della polizia interviene in un’azienda agri-
cola per sedare una lite. Qui viene trovato 
un giovane cittadino marocchino ferito ad 
un braccio da un’arma tagliente. Dopo una 
breve ricerca tra i campi viene anche rinve-
nuto il feritore, B.D.A., cittadino italiano 
di origine marocchina, che impugna anco-
ra l’arma del delitto, un coltello con lama 
a punta e filo seghettato. L’uomo ammette 
di avere avuto una lite con il suo conna-
zionale e di averlo colpito con il coltello. 
La vittima, trasportata presso l’ospedale di 
Battipaglia, è stata medicata e refertata con 
una prognosi di quindici giorni per ferita 
all’avambraccio sinistro e contusioni ed 
ecchimosi al volto. B.D.A. è stato denun-
ziato in stato di libertà per lesioni personali 
aggravate.

20 settembre
Tragico incidente: muore Antonio Vitolo. 
In serata, in zona Santa Lucia, all’altez-
za della curva successiva all’agriturismo 
“Terra delle Rose”, si verifica un gravis-
simo scontro. Rimangono coinvolte due 
autovetture: una Fiat Grande Punto ed una 
Opel Insignia. Nel terribile impatto, muore 
Antonio Vitolo, imprenditore agricolo bat-
tipagliese di 57 anni. Era alla guida della 
Fiat. È rimasto ferito il figlio Cosimo, ri-
coverato presso il reparto di rianimazione 
del locale ospedale, in prognosi riserva-
ta. Feriti anche i  passeggeri della Opel, 
due cittadini romeni, anch’essi ricoverati 
presso l’ospedale battipagliese. Sul luogo 
dell’incidente sono intervenuti i vigili ur-
bani del locale comando, i sanitari del 118 
ed i vigili del Fuoco del distaccamento di 
Eboli. Sono in corso accertamenti per defi-
nire la dinamica dell’incidente.

21 settembre
Due arresti per spaccio. Gli agenti del 
Commissariato di Polizia di Battipaglia, 
nell’ambito di un servizio antidroga, han-
no fatto irruzione in un’abitazione del rio-
ne Sant’Anna: è quella di U.G., un 24enne 
pluripregiudicato battipagliese, sorvegliato 
speciale della Polizia Statale. A seguito di 
una perquisizione domiciliare, gli agenti 
hanno rinvenuto 38 grammi di cocaina, 
alcuni grammi di hashish già suddivisi in 
dosi, 975 euro in contanti, due bilancini 
elettronici di precisione ed altro materiale 
per il taglio ed il confezionamento dello 

stupefacente. U.G. e la sua convivente, la 
27enne G.R., sono stati tratti in arresto e 
trasferiti alla casa circondariale di Fuorni.

22 settembre
Morte Antonio Vitolo: arrestato Jgheban. 
Nella notte i vigili urbani del comando 
di polizia locale hanno tratto in arresto 
Emilian Jgheban, 32enne rumeno, condu-
cente dell’Opel Insignia che s’è scontrata 
con la Fiat Grande Punto a bordo della 
quale c’era Antonio Vitolo. Lo straniero 
è risultato positivo all’alcol test e deve ri-
spondere di omicidio stradale. In giornata 
viene effettuata pure l’autopsia sul corpo 
dello sfortunato Vitolo. Sono ancora in 
corso ulteriori accertamenti per stabilire 
l’esatta dinamica dell’incidente.
– In duemila al corteo contro l’impianto 
di compostaggio. In serata si è svolto un 
corteo di protesta contro la realizzazione 
dell’impianto di compostaggio. Ad esso 
hanno partecipato circa 2mila persone, con 
in testa la sindaca Cecilia Francese. Erano 
presenti quasi tutti i consiglieri, gli asses-
sori e il leader dell’opposizione Gerardo 
Motta. In mattinata l’amministrazione co-
munale aveva fatto sapere di aver adotta-
to un provvedimento contro l’impianto di 
compostaggio. La giunta ha infatti incari-
cato il settore avvocatura del Comune di 
intraprendere azioni giudiziarie contro la 
realizzazione del nuovo impianto.

26 settembre
Controlli antidroga: denunziato un 
26enne. Il Commissariato di Polizia di 
Battipaglia, diretto dal vicequestore ag-
giunto Immacolata Acconcia, ha intensi-
ficato le azioni di controllo e di contrasto 
allo spaccio di droga in città. Così, nel corso 
del controllo di un’autovettura condotta da 
F.A., 26enne battipagliese, il personale del-
la volante ha rinvenuto del materiale che ha 
fatto sospettare un’attività di spaccio della 
droga. È stata effettuata una perquisizione 
domiciliare, durante la quale sono stati rin-
venuti materiale stupefacente, un bilancino 
di precisione e l’occorrente per confeziona-
re dosi. Il giovane è stato denunziato in stato 
di libertà per detenzione di sostanze stupe-
facenti ai fini dello spaccio.

27 settembre
Arrestato pedofilo. I carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia, agli ordini del 
maggiore Erich Fasolino, hanno tratto in 

arresto a Roma, dove risiedeva, un 50enne 
paramedico battipagliese. L’uomo è accu-
sato d’aver consumato atti sessuali con due 
suoi nipotini minorenni. I fatti risalgono al 
periodo tra il 2015 e il 2016, quando i due 
ragazzini avevano meno di 14 anni, e si sa-
rebbero svolti a Battipaglia, dove risiedono 
i ragazzi, e a Capaccio, dove si recavano in 
estate per le vacanze. Le indagini sono scat-
tate a seguito di sospetti manifestati dai ge-
nitori dei due fratellini. Numerose le prove 
raccolte attraverso intercettazioni telefoni-
che ed ambientali. I fatti poi sono stati con-
fermati dai due ragazzi, che non riuscivano 
a sottrarsi alle attenzioni dello zio. A questo 
punto il Gip del Tribunale di Salerno, su ri-
chiesta della locale Procura, ha emesso un 
ordine di custodia cautelare in carcere.

30 settembre
Grave incidente in litoranea. In mattinata 
una Fiat Panda, a bordo della quale viag-
giavano padre e figlia, rispettivamente di 
48 ed 11 anni, mentre percorreva la litora-
nea ha sbandato ed è andata ad impattare 
violentemente contro un suv Mitsubishi 
che proveniva dal senso opposto. Lo scon-
tro è stato molto violento e i due occupanti 
della Panda sono stati accompagnati pres-
so l’ospedale Santa Maria della Speranza, 
ricoverati in prognosi riservata per trauma 
cranico e fratture multiple. Il conducente 
del suv se l’è cavata con contusioni guari-
bili in pochi giorni. 

– Festa in onore di Santa Teresa del 
Bambin Gesù. Iniziano nel quartiere 
Taverna tre giorni di festeggiamenti per 
la ricorrenza di Santa Teresa del Bambin 
Gesù, alla quale è dedicata la parrocchia. 
Nel quartiere, adornato da luminarie, ad-
dobbi e bancarelle, grazie all’iniziativa 
dello storico parroco don Fernando Lupo, 
è stato proposto alla comunità un mo-
mento di aggregazione e di spiritualità. 
Domenica 1 ottobre, alle 17,30, la proces-
sione solenne. I festeggiamenti si protrag-
gono fino al 2 ottobre.

Gli incontri di Inverso
Grande successo per  BattipagliaSIncontra, 
le tavole rotonde che si sono tenute nel 
weekend tra il 30 settembre e l’1 ottobre 
al bar Dolce Vita. A organizzare l’evento 
è stato Vincenzo Inverso, coordinatore 
provinciale di Centristi per l’Europa. Tre 
appuntamenti il 30 settembre e altri tre il 
pimo ottobre: il primo giorno s’è parlato 
d’ambiente prima, di salute e sicurezza 
poi e di partiti politici alla fine. 
E il sabato s’è discusso d’economia e la-
voro, urbanistica e territorio e delle immi-
nenti elezioni politiche del 2018. Alle con-
ferenze, molto seguite, hanno preso parte 
pure la sindaca, alcuni assessori e consi-
glieri comunali.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]
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La “lampadina” di Cartiere
Schivo e umile, ci accoglie a casa sua 
quasi meravigliato dell’attenzione che 
gli si dedica. Prima di sederci, attra-
versiamo qualche catasta di libri che ci 
introduce a quello che è il suo curricu-
lum: Carmelo Cartiere, battipagliese, 
ha studiato fisica a Pisa, si è laureato 
in ingegneria del software ad Oxford, 
specializzandosi poi in ingegneria 
quantistica del software. A breve sarà 
in California per gli studi in ingegneria 
astronautica. E a Baltimora, alla John 
Hopkins, per gli studi in ingegneria bio-
medica. Ma per capire chi abbiamo da-
vanti è necessario riavvolgere il nastro e 
partire dall’invenzione che lo ha portato 
alla ribalta su varie riviste scientifiche.
Come è cominciato tutto?
«Il mio socio in questa avventura, 
Rosario Valles, è un medico chirurgo. 
Molti sono i problemi che negli ospe-
dali si verificano per la naturale presen-
za di agenti patogeni. Come certificato 
dall’OMS, poi, l’abuso di antibiotici ha 
reso resistenti questi agenti. Leggevamo 
alcuni studi su come abbassare le cari-
che batteriche con onde elettromagneti-
che e luminose. E cominciammo a fare 
esperimenti sulle prime colture batteri-
che. Dapprima realizzammo un prototi-
po di lampada efficace, poi un secondo 
che fosse anche efficiente. Il principio 
fondamentale è questo: le lampade non 
devono sterilizzare l’ambiente, bensì ri-
durre i microrganismi in quantità tali da 
non costituire più un rischio per la salu-
te umana. Abbassare le concentrazioni e 

non sterilizzare, cosicché il sistema im-
munitario umano resti sempre a contatto 
con i vari microrganismi e non smetta 
mai di imparare. Sostanzialmente il pro-
cesso avviene in presenza di una luce 
blu, molto scomoda per la vita quotidia-
na. Il terzo passo è stato quello di ot-
tenere lo stesso effetto con luce bianca. 
Ci siamo riusciti ed ora è tutto brevet-
tato. Tutto questo lavoro è stato fatto a 
Battipaglia».
Chi ha creduto nel progetto e lo ha 
finanziato?
«In Italia è molto difficile fare impresa. 
Da un lato ti scontri con il mancato aiu-
to di uno Stato che preferisce finanziare 
progetti opinabili, dall’altra ci sono le 
banche che spesso non hanno gli stru-
menti per poter analizzare i progetti 
proposti. E quindi in Italia l’impresa 
possono farla solo gli imprenditori. Si 
preferisce finanziare l’imprenditore e 
non l’impresa, e questa confusione dei 
piani genera imprese che poi non inve-
stono in sé stesse e in ricerca, e dunque 
arretrano pur avendo un imprenditore 
ben finanziato. Noi, dopo tanti sforzi, 
abbiamo trovato nella Cassa Rurale di 
Battipaglia la banca che ha valutato in 
maniera attenta la nostra ricerca e il no-
stro progetto, affiancandoci nella parte 
finanziaria».
Avete cominciato a produrre e a 
vendere?
«Abbiamo costituito la Nextsense come 
un centro di ricerca extra muros, che fa 
impresa, e in collaborazione con Enea, 

una start-up innovativa riconosciuta 
dal Mise. La commercializzazione è 
già cominciata nello scorso marzo con 
tutti i certificati necessari: registrazione 
al Ministero della salute e certificati di 
sicurezza elettrica e fotobiologica, che 
consentono l’uso di queste lampade in 
maniera continua in presenza dell’uo-
mo, tenendosi ben al di sotto del limi-
te di rischio. Tanto per stare tranquilli. 
Per quel che riguarda la produzione, 
abbiamo voluto terzializzarla: il settore 
industriale e professionale è prodotto in 
Campania, mentre il settore domestico 
è prodotto in Basilicata. Inizialmente 
avremmo voluto produrre direttamen-
te noi, qui a Battipaglia, ma non c’è 
stato alcun supporto istituzionale: ci è 
stato risposto che il prodotto non era 
innovativo». 
Tra le applicazioni professionali sap-
piamo che ci sono delle ricerche in 
corso per l’applicazione della vostra 
tecnologia nell’agricoltura terrestre e 
spaziale.
«Il progetto spaziale è qualcosa che ci 
inorgoglisce tanto: potremmo dare un 
contributo rilevante. Per quanto riguar-
da le applicazioni terrestri della tec-
nologia, crediamo molto nell’utilizzo 
in agricoltura, soprattutto nella quarta 
gamma. Si può dilatare enormemente la 
data di scadenza dei prodotti, riducendo 
enormemente l’utilizzo della catena del 
freddo. Ciò comporta evidenti vantaggi 
sia nella qualità che nella commercia-
lizzazione del prodotto stesso. Un pro-

duttore di rucola, ci raccontava che il 50 
percento del prodotto va in marcescenza 
durante il viaggio e viene restituito: al 
mancato guadagno si aggiunge l’aggra-
vio di costi. Con Enea stiamo facendo 
un percorso sperimentale in una piccola 
azienda, un piccolo progetto che abbat-
tendo la carica batterica responsabile 
della marcescenza, allungando la vita 
utile del prodotto. A oggi i tempi di con-
servazione sulla quarta gamma sono di 
24/48 ore: allungando di un solo giorno 
la vita utile del prodotto, si stima un ri-
sparmio di milioni di euro per un’azien-
da della quarta gamma. Noi pensiamo di 
poterla allungare ben più di un giorno. 
Ciò consentirebbe di raggiungere quasi 
tutte le zone del mondo».
Ha studiato all’estero. Un amaro 
rientro?
«Prima ancora, anche un’amara par-
tenza. L’approccio didattico italiano è 
massificato. All’estero la didattica è de-
dicata all’individuo e l’individuo è va-
lutato e ascoltato come tale. Vi è libertà 
nei rapporti anche con la docenza. In 
Italia bisogna fare una trafila per poter 
parlare con un professore che forse ti 
ascolterà».
Ascoltare storie come questa lascia l’a-
maro in bocca, vedere i migliori figli di 
un territorio costretti a trovare opportu-
nità fuori rattrista. La caparbietà e i ri-
sultati rendono merito alla volontà e alla 
fatica del singolo, non certo alla miopia 
del contesto.

Carmine Sica

Carmelo Cartiere

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
20 ottobre
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Celebrato il 4 ottobre
Il 4 ottobre è il giorno dedicato a san 
Francesco d’Assisi, patrono d’Italia as-
sieme a santa Caterina da Siena. Il gior-
no è indicato dal Parlamento quale «so-
lennità civile e giornata per la pace, per 
la fraternità e il dialogo fra le religioni». 
Tuttavia, nonostante l’importanza di 
questa festa, riconosciuta addirittu-
ra come civile, poche volte il 4 ottobre 
si assiste a celebrazioni significative.  
Quest’anno però, su incoraggiamen-
to del Consiglio dei Ministri, le scuole 
d’Italia, per onorare questo giorno, sono 
invitate a decorare i propri ambienti con 
bandiere nazionali ed europee e a orga-
nizzare momenti di celebrazione.
Il Perito-Levi di Eboli ha colto l’occa-
sione: lo scorso mercoledì la scuola si è 
adornata di tricolori. Alcuni rappresen-
tanti delle classi dei licei classico e arti-
stico, ad esso accorpato, si sono ritrovati 
nell’auditorium dell’istituto di via Perito 
per assistere alla recita del Cantico delle 
Creature di Francesco d’Assisi, da parte 
del gruppo teatrale della scuola, e suc-
cessivamente all’esecuzione dell’inno 
nazionale e del movimento finale della 
Nona sinfonia di Beethoven, l’Inno alla 
Gioia, inno dell’Unione Europea, esegui-

to dall’orchestra del liceo musicale Pino 
Daniele, anch’esso parte dell’istituto. 
Non possiamo che augurarci che questa 
celebrazione non rimanga un evento ec-
cezionale, ma che venga riproposta ogni 
anno e accolta da tutte le scuole, affinché 
venga insegnato, di tanto in tanto, anche 
un po’ di senso di appartenenza, il mini-
mo indispensabile utile a raggiungere un 
discreto livello di civiltà, di cui abbiamo 
tanto bisogno.

Romano Carabotta

dove trovare 
CeNtro
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANtoNELLA ACCoNCIAtuRE  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PAStICCI E PAStICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPoLI  VIA TURATI
EDICoLA VEStA  P.ZZA FARINA
LA CAFFEttERIA  P.ZZA FARINA
EDICoLA FoRLANo  P.ZZA MORO 
CAFFEttERIA MoKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNoN  VIA ITALIA
DoLCE VItA CAFÈ  VIA ITALIA
ARtÈ CAFFÈ CuLtuRALE  VIA ITALIA
G.V.S. MuLtISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CoRSo  VIA ROMA
MADoRÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANtICo CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
tABACCHINo DE CRESCENZo VIA ROMA
EDICoLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SoBRIo SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SoFIA  VIA ROMA
tIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BAREtto VIA VERONA
BAR EXCELSIoR VIA MAZZINI
BAR oNE VIA MAZZINI
CASEIFICIo GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICoLA DI BENEDEtto P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GoLDEN StoRE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ RoYAL  VIA MAZZINI
GELAtERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICoLA BELMoNtE  VIA MAZZINI
BAR QuAttRo ESSE  VIA MAZZINI
MoRIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIoR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
tABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DoLCE CAFFÈ RoYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BoLoGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICoLA SIMottI  VIA DEL CENTENARIO

EDICoLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICoLA CoRVo  VIA OLEVANO

BAR MANHAttAN  VIA OLEVANO

LIFE CoFFEE  VIA KENNEDY

S. aNNa

RIV. 14  VIA P. BARATTA

PAStICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PAStICCERIA DELLE RoSE  VIA P. BARATTA

KI PoINt  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LouISE  VIA P. BARATTA

EDICoLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA RoYAL  VIA PALATUCCI

oNDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE CoFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANtAL  P.ZZA DE CURTIS

SuPERMERCAto A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

LoL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

tABACCHINo D’AuRIA  VIA DE GASPERI

oLD FACtoRY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZo  VIA GONZAGA

NA tAZZuLELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

tABACCHI BRuNo  VIA GONZAGA

BREADoVEN  VIA GONZAGA

EDICoLA CoStABILE  VIA GONZAGA

vIa roSa JeMMa - taverNa
BAR SAN LuCA  S.S. 18

BAR NoBILE  S.S. 18

BAR PIERINo  S.S. 18

BAR ItALIA  S.S. 18

CARtoLIBRERIA MoNtoNE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICoLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-PoINt  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZuLIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICoLA RoMANo  S.S. 18
tABACCHINo CARDAMoNE  VIA TURCO
SerroNI - BeLvedere
CAFÈ DEL PRoFESSoRE  VIA SERRONI
MACELLERIA RoSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICoLA CAIAZZo  VIA SERRONI
CAFÉ PLANEt  VIA ADRIATICO 
BAR tABACCHI MARtINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CAtINo  VILLA COMUNALE
BAR RoMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NoNSoLoFuMo VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICoLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEEt MEEt  VIA BELVEDERE
SaNta LUCIa
BAR BAttAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Il passaggio della campana

Nell’accogliente struttura dell’hotel San 
Luca di Battipaglia, la sera del 22 set-
tembre il Lions Club Eboli Battipaglia 
Host ha festeggiato due eventi: il tren-
taduesimo anniversario della nascita 
del Club omologazione 22/04/1985 - 
Charter 12/10/1985 e Il Passaggio della 
Campana per l’anno sociale 2017-2018. 
Questi due avvenimenti hanno un alto 
significato. Presenti il I vice governato-
re Paolo Gattola, la presidente della IV 
circoscrizione Maria Pia Arcangelo, il 
presidente di zona XV Corrado Spina. 
Numerosi gli ospiti presenti: i past di-
strict governors Bruno Cavaliere e 
Vittorio del Vecchio, il coordinato-
re multidistrettuale global leadership 
team Francesco Accarino, la sindaca di 
Battipaglia Cecilia Francese, il sindaco 
di Eboli Massimo Cariello, il maggio-
re dei Carabinieri di Battipaglia Erich 
Fasolino, i presidenti dei Lions Clubs 
della IV circoscrizione e delle associa-
zioni che operano sul territorio: Fidapa, 
Inner Wheel, Historia Nostra, Rotary, di-
rigenti scolastici e altre figure di rilievo. 
Prima i saluti dei sindaci, che esprimono 
il più vivo apprezzamento per il Lions 
Club ed  evidenziano l’azione di solida-
rietà umanitaria e culturale che l’asso-
ciazione pratica sul territorio. 
La sindaca ringrazia per la donazione, 
fatta al Comune, di un’apparecchiatura 
che completa la sala di ascolto per i mi-
norenni.  Porge il suo indirizzo di saluto 
il past president Giovanni D’Angelo, 
che elenca i service realizzati nell’ultimo 
anno, dai risvolti economici, sociali, isti-
tuzionali e sanitari. Ringrazia il direttivo 

e tutti i soci per la collaborazione e parte-
cipazione. Poi prende la parola la nuova 
presidente Rita Biancullo, che ringrazia 
tutti gli ospiti, in particolare i soci Lions 
che le hanno accordato fiducia. Presenta 
il direttivo, che insieme ai soci promette 
d’affiancarla per l’attuazione di service 
utili alle esigenze del territorio e di porre 
in essere i programmi internazionali e le 
linee guida del Lions Clubs International: 
Fare ed agire, in quanto esponenti della 
cittadinanza attiva umanitaria. 
I presidenti si scambiano i distintivi e la 
campana viene donata dal club al presi-
dente  uscente. Dopo parla la presidente 
della IV circoscrizione Arcangelo. Porta 
i saluti del governatore e dà informazioni 
sul labaro e sulle macroaree di interesse 
internazionale. Ringrazia i soci Lions e 
li esorta a continuare nel loro impegno. 
A chiusura della cerimonia, prende la 
parola il I vice governatore Gattola, che 
ringrazia le autorità e gli ospiti. Spiega 
ai presenti il motto del Lions Clubs 
International: We Serve. Invita i soci  alla 
continuità nel loro percorso accanto alle 
istituzioni, mettendo a disposizione le 
professionalità presenti nel club Lions, e 
non solo per il benessere della comunità 
e del territorio. Poi consegna il martellet-
to alla  eletta presidente Rita Biancullo, 
che dà un tocco alla campana, il cui suo-
no simboleggia la fine della manifesta-
zione. Ha fatto seguito una parsimoniosa 
conviviale in un clima amicale.
     

Angela Liguori Albanese

Scuola

Insieme per i santi Cosma e Damiano
La notte tra il 26 e il 27 settembre, il coordinatore Enzo Cesaro (al centro nella 
foto) e alcuni iscritti al gruppo Facebook Sei di Battipaglia… il vero!!! hanno 
partecipato al pellegrinaggio in onore dei santi Cosma e Damiano. 
Sono partiti alle ore 0.30 da piazza Amendola e sono arrivati alle ore 3.00 al 
santuario di Eboli per assistere alla santa messa in onore dei due santi. Con loro 
anche Orazio Cuozzo e il gruppo di Taverna delle Rose.
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STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Battipagliese, poco bianco e tanto nero
La Battipagliese sta vivendo un mo-
mento burrascoso. La stagione non 
è iniziata nel migliore dei modi e 
la cause scatenanti sono diverse.  
I bianconeri avevano concluso lo scorso 
campionato con un ottimo piazzamento 
in classifica, che li aveva proiettati ai tan-
to desiderati play-off. Sconfitti dall’Au-
dax Cervinara, le zebrette avevano visto 
svanire troppo prematuramente il sogno 
promozione. Mister Francesco Tudisco, 
artefice di una stagione tutto sommato 
buona, aveva visto crollare un castello 
di carte composto da giocatori di ottimo 
livello. 
La rosa è stata quasi totalmente demolita, 
eccezion fatta per pochi elementi, fra cui il 
capitano Emilio Criscuolo. Discorso ana-

logo per quanto riguarda l’asset-
to societario: il ds Carmine 
Guariglia aveva rinuncia-
to, tra mille polemiche, 
al proprio ruolo nello 
staff, lasciando spazio 
all’arrivo del contesta-
to Enzo Musto. Fin dal 
suo arrivo in città, Musto 
non gode d’un cordiale 
rapporto con i tifosi, che 
gli contestano un tatuaggio 
che sancisce un sodalizio con la 
tifoseria del Savoia, rivale dei bianconeri. 
Anche lo stesso Tudisco non è stato ben 
visto dall’ambiente poiché ritenuto ina-
datto al ruolo e soprattutto poco legato ai 
colori bianconeri. Medesima critica viene 

rivolta alla rosa, priva di batti-
pagliesi doc come lo erano 

stati Francesco Guerrera 
e Filippo Viscido. 
In un contesto del genere, 
privo di unione di intenti 
e chiarezza, con la tifo-
seria in aperta polemica 
con la società, è iniziato il 

campionato di Eccellenza 
2017/18. I bianconeri han-

no raccolto quattro punti in tre 
gare, pareggiando con il Valdiano, 

vincendo con l’Eclanese e perdendo con 
la Picciola. Proprio quest’ultimo match è 
stato fatale per mister Tudisco, che è stato 
esonerato non per motivi tecnici, stando 
a quanto dichiarato ufficialmente dai ver-

tici societari, bensì per le difficoltà sorte 
nell’ambiente. Sulla scottante panchina 
della Battipagliese si è seduto Pasquale 
Santosuosso, navigato tecnico che per la 
terza volta allenerà le zebrette. 
La nuova avventura targata Santosuosso 
non è partita nel migliore dei modi: scon-
fitta per 3 a 0 ad Amalfi, con il mister 
che ha avuto a disposizione solo una se-
duta d’allenamento per preparare la gara. 
La stagione è ancora molto lunga e la 
Battipagliese merita, e su questo non c’è 
dubbio, di ambire a campionati più blaso-
nati dell’Eccellenza. 

Costantino Giannattasio

PB63 maschile esordio in B con sconfitta
Il Basket per la PB63 è ripreso il primo 
di ottobre con una novità importante. 
Accanto alla ormai consolidata partecipa-
zione al massimo campionato femminile, 
da quest’anno la Treofan Battipaglia si ri-
affaccia a un campionato di prestigio nel 
settore maschile, la serie B, e in tal modo 
rientra tra le prime cinque realtà italiane, 
se consideriamo l’offerta di pallacane-
stro complessiva, maschile e femminile, 
a disposizione degli appassionati di que-
sto sport. L’esordio è stato in trasferta sia 
per le Lady, impegnate nell’Open Day di 
Ragusa, che per i ragazzi del nuovo co-
ach Nino Sanfilippo, ospiti della Virtus 
Arechi Salerno. Dai due match non sono 
arrivati punti in classifica, eppure c’è da 
essere più che soddisfatti. La squadra 
femminile, anche qui con la nuova guida 
in panchina, quella di Alfredo Lamberti, 
ha sfiorato l’impresa di fare lo sgambetto a 
Schio, società blasonata, tra le più vincen-
ti degli ultimi anni, cedendo di misura con 
il punteggio di 63 a 57. Francamente alla 
vigilia non si poteva sperare di meglio. 
Anche dal derby di Salerno è venuta una 
sconfitta che ha lasciato l’amaro in boc-
ca per com’è maturata. Nell’inquadrare 
l’incontro occorre fare presente che la 
Virtus Arechi, esordiente in B al pari del-
la PB63, può vantare un roster superiore 
e più completo, grazie anche al lavoro 

sapiente del suo general manager Pino 
Corvo, campione in campo ma pure die-
tro la scrivania, e partiva quindi con i fa-
vori del pronostico, anche se si sa che nei 
derby le incognite sono tante. Nel primo 
periodo di gioco, le due formazioni hanno 
subito parecchio la tensione e l’emozione 
dell’esordio nel nuovo campionato. Molti 
gli errori, da entrambe le parti, e pochi i 
canestri. Si chiude con Salerno avanti di 
due, 14 a 12. Con la seconda frazione di 
gioco, finalmente la tensione ha lasciato i 
giocatori e si è assistito a un gioco molto 
più veloce e brillante, una maggiore pre-
cisione sia nell’esecuzione degli schemi 
che nelle conclusioni. Buona, in questa 
fase, la gestione della panchina da parte 

del coach Sanfilippo, che ha fatto ruotare 
gli uomini a sua disposizione, utilizzan-
do le seconde linee ma senza far perdere 
consistenza alla squadra e mantenendo il 
match in equilibrio. Tutto ciò anche gra-
zie all’utilizzo di una difesa a zona due 
tre, che ha un po’ imbrigliato l’attacco di 
casa. Una grossa mano è venuta dal play 
Vincenzo Di Capua, che ha saputo dare 
punti e gioco, mettendo in crisi la difesa 
avversaria con le sue penetrazioni e assist, 
oltre che da Aldo Filippi, perfetto esecu-
tore sugli scarichi del compagno; con una 
sua tripla, pochi secondi prima della sire-
na, la Treofan è riuscita ad andare all’in-
tervallo lungo in vantaggio 33 a 31. Alla 
ripresa del gioco Di Capua ha continuato 

a essere il punto di riferimento offensi-
vo dei battipagliesi (25 punti per lui alla 
fine), che hanno condotto tutto il periodo, 
sembrando anche in grado di conquistare 
la posta in palio, fino al 48 a 42 in loro 
favore, a poco più di 50 secondi dal 30’. 
Ecco che a quel punto ha guadagnato il 
ruolo di protagonista un altro battipa-
gliese, Ernesto Beatrice, che purtroppo, 
però, indossava la canotta di Salerno, ed 
è stato l’artefice di una rimonta repentina, 
grazie ad una tripla, una successiva palla 
rubata con canestro e infine un assist per 
un compagno, fissando il punteggio sul 51 
a 50 per i padroni di casa. L’inerzia della 
partita è cambiata, la Virtus ha ritrovato 
convinzione nei suoi mezzi e, condotta 
con sicurezza da Beatrice, è riuscita a con-
tenere efficacemente un ormai esausto Di 
Capua, evitando anche di cadere nuova-
mente nella rete della zona due tre, tentata 
come ultima risorsa dal tecnico ospite. E’ 
finita 71 a 61, con un po’ di rammarico, 
ma anche con la consapevolezza di una 
buona prestazione fornita nel complesso 
dalla squadra battipagliese, che non può 
che far ben sperare per le prossime sfide. 

Valerio Bonito 

Calcio

Basket

La PB63 prima della partita contro la Virtus Arechi Salerno




